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Un enorme potenziale imprenditoriale, le imprese autogestite, per un nuovo sviluppo del paese 

a Roma i presidenti delle Cooperati 

INTERVISTA CON 
LUCIANO VIGONE 

Disponibilità ad intervenire e 
costruire nei punti cruciali della crisi 
economica: agricoltura, case, 
distribuzione e prezzi - Impetuosa 
espansione di forze in cui si 
identificano interessi sociali e 
produttivi 

La riunione di migliala di presidenti di 
cooperative che si terrà domani al Palazzo 

\ dello Sport è un fatto nuovo sotto molti 
* aspetti, Le imprese autogestite dai soci, in 
k cui interesse sociale e interesse produttivo 

tendono a fondersi, si presentano ormai 
• come una componente essenziale della strut-
'* tura economica nazionale. Il veech.o mo

nopolio confindustriale delia rappresentali-
i TA di impresa moderna, già intaccato dallo 

sviluppo delle associazioni autonome del 
piccoli imprenditori, risulta ancor p.u r.di
mensionato. E' cresciuto un nuovo interlo
cutore del Governo, del Parlamento, dei 
Partiti, del Sindacati con cu; affrontare i 
problemi dell'organizzazione produttiva. Ab
biamo posto alcune domande sul motivi del
l'assemblea al vice presidente della L^ga 
Nazionale delle Cooperative e Mutue, Lu
ciano Vistone. 

— P e r c h é ave te deciso di 
r i u n i r e I p res iden t i ? 

' Intendiamo verificare, con 
' l 'apporto de! momento di 
base. cio6 della cooperativa, 
la piattaforma di Impegni, di 
propaste e di rivendicazioni 
che vogliamo presentare al 
>poterl pubblici e che riguar
da 1 problemi più urgenti e 
di rilievo che la cooperazione 
ha oggi di fronte, problemi 
che si riferiscono al ruolo 

1 moderno del movimento coo-
(perativo In settori fondamen-
itali dell'economia che ormai 
si riconoscono come priorità-

; r l : agricoltura, edilizia popò-
', lare e sociale, distribuzione. 
' Vogliamo, inoltre, riafferma

re quali sono le condizioni 
indispensabili perché 11 ruolo 
della coopernzione possa es
sere svolto con quell'ampiez
za e incisività che II conti
nuo aggravarsi della situa-
rione economica richiede. 

L'assemblea, che sarà aper-
.- ta all'Intero movimento eoo-
i peratlvo italiano, costituisce 

anche sotto un altro aspetto 
un avvenimento di grande no
vità e di rilevante significa
to: vuole definire. Infatti, la 
base unitaria del dibattito 
che sarà affrontato nelle as-
Kemblee annuali — convoca
te, come si sa. tra marzo e 
aprile — nelle quali si espri
mono le aspirazioni e le ri
vendicazioni del soci e si as
sumono degli Impegni. Attra
verso l'assemblea, che e la 
prima nella storia della Lega 
e non sarà l'ultima, vogliamo 
valorizzare, dunque, l'impresa 
cooperativa e dare ad essa 
un'ulteriore occasione di 
espressione diretta. 

— Q u i i è i l v o s t r o m o d o 
d i c o n f r o n t a r v i con la s l -

^ t uaz lone p o l i t i c a ? 

" H 20 settembre scorso la 
Lega ha tenuto una conferen
za economica In cui ha di
chiarato la propria disponi
bilità a partecipare con tutte 
le sue forze a nuove scelte: 
Mezzogiorno, agricoltura, abi
tazione a basso prezzo, lotta 

•alla sDecxtlazione e ai caro
vita. Da allora vi sono state 
novità. II nuovo Governo ha 

. presentato un programma 
contenente apprezzabili indi
cazioni sulle scelte da farsi 
In via prioritaria, anche se 
poi I provvedimenti che pre
figurava erano, in sostanza, 
corrispondenti ad una logica 
soltanto settoriale. A distan
za di tempo dalla formazione 
del Governo vediamo che la 
sua Iniziativa concreta è ca
rente e. comunque, insuffi
cientemente tempestiva. La 
situazione economica, d'altra 
parte, si è Intanto aggravata: 
l'Inflazione ha raggiunto pun
te esasperate, mentre è Ini-

• ziato un processo recessivo, 
che porterà a gravissime con
seguenze se non si addiverrà. 

e con urgenza, a svolte di 
fondo. 

Noi r.teniamo di poter con
tribuire alla soluzione di que
sti problemi. Le forze da noi 
rappresentate, le risorse uma
ne, economiche e tecniche di 
cui disponiamo non sono sta
ti: prese adeguitamentc in 
considerazione nelle scelte di 
politica economica. La solu
zione cooperativa e associa
zionistica In agricoltura e nel
l'edilizia, ad esemplo, non ò 
stata neppure prospettata dal
la relazione Moro, mentre e 
un fatto incontrovertibile che 
11 movimento cooperativo ha 
le carte In regola per adem
piere, in questi settori, a una 
funzione di primo piano, ad
dirittura, a nostro parere, 
condizionante 11 risultato del 
« propositi » governativi. 

— Che cosa potreste tare? 

La trasformazione dell'agri
coltura — giustamente indi
cata come scelta prioritaria 
del programma di Governo — 
è considerata dal cooperato
ri indispensabile per correg
gere squilibri esterni (disa
vanzo della bilancio alimen
tare» e Interni (sviluppo del 
Mezzogiorno e delle regioni 
meno industrializzate). Ebbe
ne, 11 movimento cooperativo 
è in grado di contribuire alla 
necessaria svolta, anche e so
prattutto per quanto attiene 
al problemi più attuali e con-
evretl. Parlo dell'Irrigazione, 
della zootecnia, del recupero 
delle terre Incolte. Vi sono, 
però, due ordini di problemi 
eia risolvere: quello dell'Inter
vento pubblico. In particolare 
dell'adeguamento della quan
tità e del modo di impiego 
della spesa pubblica, li primo, 
e quello della riorganizzazio
ne economica che si presenta 
necessaria anche nelle zone 
agricole più progredite, 11 se
condo. 

Per il conseguimento del 
secondo obiettivo lo sviluppo 
delle gestioni economiche as
sociate è determinante. Il mo
vimento cooperativo, dunque, 
per le strutture che fornisce, 
come per la sua genuina rap
presentatività degli Interessi 
del lavoratori e l'asscnz* Isti
tuzionale di fini speculativi, 
può Intervenire come elemen
to essenziale delle trasforma
zioni che. come abbiamo riaf
fermato, sono ormai Indilazio
nabili. 

Teniamo anche conto che 
esse non possono prescindere 
dal perseguimento dell'unità 
del movimento contadino nel
le sue distinte espressioni, or
ganizzazioni professionali e 
organizzazioni cooperative, e 
che a questa unità, per la 
parte che le compete, la Lega 
tendo con tutte le sue forze. 

Nel settore della casa U 
nostro ruolo è essenziale. Ab
biamo dimostrato di essere in 

L'unità 
fa un passo avanti 

Durante la Con/erema eco
nomica tenuta a Roma circa 
tre mesi fa la Lega delle coo
perative avanzò alcune propo
ste di collegamento e di uni
tà di azione tra le tre cen
trali cooperative che Incontra
rono in quella stessa occasio
ne nel presidente di una del
le altre due organizzazioni ri
conosciute, l'Associazione ge
nerale, una ampia disponibi
lità. 

Il congresso nazionale del
la Con/ederazione delle coo
perative, la centrale di ispi
razione cattolica, che si e te
nuto recentemente a Roma e 
che ha evidenziato tra le al
tre cose una torte spinta al 
rinnovamento dell'organizza
zione, non poteva del tutto 
tludere questo problema. 

Il presidente della C.C.l. 
Mal/eltani. così, ha tratto oc-
castone dal Congresso per ri-
tpondere alla Lega: i proble
mi del rapporti con le altre 
centrali — Ila detto Mal/et-
tani — non possono che por
si m termini di collabo)azione 
e mai di unita, date le dille-
renze di ispirazione, di orien
tamento e di riferimento po
litico e ideologico delle diver
se realtà cooperative e in que
sta direzione Multcttant ha 
auspicalo una sempre mag
giore identilicazione dei pro
blemi comuni e una crescen
te concordanza di vedute. In 
sostanza il presidente della 
C.C.l. ha aperto un piccolo 
spiraglio. Ma il problema e. 
probabilmente, che e stato 
troppo piccolo: prima di tutto 
rispetto all'importanza del 
problema dell'unita da cut di
pende ad esempio la stessa 
possibilità clie tu una fase 
così dil/icite per l'economia 
il movimento cooperativo pos
ta porsi come i.ulido interlo
cutore dei poteri pubblici con 
fuc.'/u /or;a che può derivar

gli solo dall'unità e dall'Intesa 
interna. E iti secondo luogo 
rispetto a quello che è ve
nuto crescendo nel latti, nel 
lavoro quotidiano delle coope
rative, nelle province, nelle 
ragioni, dove l'esistenza di un 
interlocutore importante co
me la Regione sta incoraggian
do di latto i cooperatori, a 
collegarsi e agire insieme. 

.Ve il dibattito che à uscito 
/«ori ha al/rontato a sul/i-
cienza, magari analizzando le 
esperienze che ci sono già, 
questo problema che poneva 
invece essere, accanto a quel
lo del rapporti con il sinda
cato, uno dei punti di maggio
re rilievo per definire una 
strategia efficace della coope-
razione oggi. 

Il tema dei rapporti Inter-
cooperativi ì> apparso poi an
cora limitato nel tondo da 
una visione concorrenziale tra 
movimenti che impedisce di 
vedere quello che pochissimi 
esponenti detta cooperazione 
cattolica hanno sottolineato 
nel congresso: che cioè solo 
laddove i tre organismi coo
perativi ìianno saputo crearsi 
momenti di Intesa più conti
nua è aunwntnto ti peso com
plessivo de'la coopcrazione. 

Per questo il saluto die il 
presidente della Lega Caletti 
ha portato al Congresso della 
Con/edcrazlone si è incentra
to sulla ri proposizione del te
ma dell'unità: una esìqenza 
questa, ha detto Gaietti, che 
viene dalle cose, che e inco
raggiata dai passi concreti 
realizzati su questo terreno a j 
tutti i livelli, da! centro alla i 
base, che e sollecitata dalla 
stessa esperienza sindacale, 
che pure ha tanti elementi di 
differenza rispetto alla espe
rienza cooperativa e sopratut
to dalle d'tfiroltà di una cri. 
si economica che non ila pre
cedenti nel dopoguerra. 

grado, con la partecipazione 
organizzata dei cittadini ai 
programmi edilizi, di poter 
risolvere il problema di fon
do, che e- quello della possi-
bllità economica per nuove e 
vaste categorie di cittadini 
di accedere all'abitazione. E' 
questa una delle condizioni 
essenziali per la ripresa delie 
costruzioni e per il migliora
mento dell'assetto urbano, per 
faro in modo che l'aspirazione 
di una città a misura d'uomo 
possa venire realizzata. E qui 
e necessario ribadire un con-
cetto di fondo: se si vuole 
avviare a soluzione il proble
ma della casa e operare per 
una ristrutturazione del set
tore edile, non si può preseli-
dere dal rilancio, con I neces
sari adeguamenti, della «8G5». 

— Come pensato di inter
venire sul prenl e sul cre
dito cho condizionano I pro
grammi? 

Ciò che ho detto a propo
sito dell'agricoltura e dell'abi
tazione e un esempio degli 
Interventi da farsi a livello 
strutturale, per utilizzare me
glio lo risorse finanziarie e 
abbassare realmente i cosi,;. 
Nella lotta al carovita siamo, 
però, anche una forza specifi
ca. Se si vogliono risultati 
efficaci nell'azione di conte
nimento del prezzi, e indi
spensabile la nostra presen
za: insistiamo per essere in
clusi, a livello di esperti, nei 
Gomitati prezzi nazionali e 
locali: vogliamo condurre la 
battaglia per un controllo de
mocratico del prezzi ins id ie 
con 1 sindacati, studiandone 
le forme e 1 modi più ade
guati, ed altrettanto possia
mo lare con le associazioni 
delle piccole imprese commer
ciali ed artigianali. Inoltre, 
ed ò anche questa una pe
culiarità che si riallaccia al 
nostro impegno globale di di
fesa del bilancio laminare e 
della salute dei consumator', 
non scindiamo 1 problemi del 
prezzi da quelli della qualità 
e della genuinità dei prodotti. 

Quanto al credito bancario 
la nostra battaglia per la sua 
riapertura a tassi di interesse 
ragionevoli, per una utilizza
zione del risparmio più cor
rispondente agli interessi ge
nerali s| impernia sulla sele
zione a favore degli impieghi 
produttivi e sociali. E non c'ù 
chi In buona fede non veda 
che non esiste destinazione 
più selezionata di quella che 
del credito fa l'Impresa coo
perativa. 

— Con quali strutturo e 
Iniziative pensate di portare 
avanti obiettivi cosi vasti? 

Siamo già un movimento 
esteso, di imprese e di soci, 
ma soprattutto siamo In rapi
da espansione. Proprio ogfrl 
si tiene li Congresso costitu
tivo dell'Associazione fra le 
cooperative di servizi. Un'As-
soclazlonc fra cooperative edi
toriali, di artisti e di lavora
tori dello spettacolo — dove 
slamo presenti in modo qua
lificato — ò in gestazione. In
sieme con altre forze, sinda
cali ed imprenditoriali, terre
mo nel prossimi mesi una 
Conferenza nazionale sulla 
distribuzione, la cui riforma 
può contribuire molto a svi
luppare 1 rapporti diretti con 
I settori produttivi dell'agri
coltura e della piccola impre
sa e con le Partecipazioni 
statali. Stiamo preparando 
la seconda Conferenza della 
Lega sul Mezzogiorno, dove 
siamo impegnati in program
mi tendenti ad elevare la 
nostra presenza n livello di 
quella che abbiamo in altre 
regioni. 

Terremo una serie di con
vegni di studio: sull'impre
sa cooperativa, sulla riforma 
del sistema creditizio (per la 
quale già si sono avuti semi
nari preparatori!, sulla stam
pa e l'inlormazione coopera
tive, sul commercio fra orga
nismi cooperativi della Comu
nità europea e sul commercio 
con l'estero in generale. 

Sono anche questi impe
gni di sviluppo che, attra
verso la qualificazione delle 
strutture e la partecipazione 
al dibattito nazionale sul nuo
vo meccanismo economico e 
le riforme, convalidano la 
nostra richiesta di un ruolo 
nuovo e determinante nella 
soluzione dei problemi posti 
dalla crisi. 

Cosi come abbiamo sottoli
neato nel documento eli con
vocazione dell'assemblea, og
gi esistono le condizioni per 
una vasta mobilitazione di 
tutte le sane forze cooperati
ve affinchè 11 movimento — 
che sta rafforzando la sua 
autonomia e lavorando ad In
tese e processi unitari — pos
sa contaro di più nella vita 
del Paese: por portare un 
sempre maggiore contributo 
alla difesa del valori dell'an
tifascismo, al rafforza mento 
dello i',titu7ionl remibbllcnne, 
ni progresso sociale e civile, 
alla realizzazione di un nuo
vo corso di politica economi
ca che veda tutte le forze 
nntimonopollstlche partecipi 
della sua attuazione e della 
sua democratica gestione. 

OSCO 

*•*'" ""»£ 
Una realtà in rapido movimento 

Un'immagine della manifestazione degli BO mila cooperatori svoltasi a Roma nel gennaio 1973 

"pCONOMIA o !.ntom,.so .so-
ci.ilo . . !c'-"ìoro ÌV] mo

vimento coopcr.ii.ivo, unn. real
tà in.suffk-ic.ntom^n'c <ono-
J-c.uU. Si p?!lb. ;u 2 300 0(10 .so
ci dolla Lo «a, al colIoLrn'TK'n-
ti umani e sociali che il mo
vimento onran;/,7a. ma rlfl'-t-
t^imo Milln erose.tn n-s.soc.n-
^"onist.i eh? !n spìnta alla 
partecipatone determina. Su 
.^ottantamila cooperative in 
Italia, .solo un terzo dì quo-
t-.'e ader:v ,o" ,o i\])f centra'., ri
conosciuta Non tutte sono va
lide, ma anche questo e mo
tivo di riflessione. 

Un fatto importimi*14 sono 1 
processi dì ristrutturazione 
economica che hanno compor
tato un lavoro e una conqui
sta dì portata non Indifferen
te, la presa di coscienza che 
una cooperativa da sola, in 
un qualsia.si settore operi, non 
può sopravvìvere e vncere 
battaglie dì qualità e di svi
luppo se non e collocata s tv t -
tarnente all'insieme del setto
re e al complesso ceneraio del 
movimento. 
Non solo è venuto cambian

do il ruolo della impresa coo
perativa come tale (entità 
economica), ma il suo ruolo 
nella società. 11 nuovo modo 
di essere della Cooperazione, 
che risponde al problemi so
ciali e mutualistici del socio 
ma, nel contempo, diviene 
struttura pubblica In quanto 
portatrice di finalità sociali 
nuove per l'insieme della so
cietà. 

Si pcns: a 
alia qua!.fu 

i con 
a/.oiv ilc'i uso d"! 

U'rr.tor.o iviV.o c.".i. a. p.am 
di ,:T.J;.U' one e al r.nvx>.>, b,-
me.i'o, al'.i cliitv i d<'l suolo 
libile c'iimpa'-rn'1 e al ruolo so-
e.,ile ed economico l'h'* ki eoo-
pcr^.ono può dare come sor-
v/a> :iwtOLr<\-.:,to d.i"l. u*. n " 
e ii.\i produ'iori nel campò 
d<'.la lete distribuiva 

Tutto ciò non e .^'.alo di la-
c.'.c acquisi/ione nel movimen
to, e ,^tato il ulto d, .stonlr., 
di duro b'Utai^.c, d. sconl.tU' 
e d: success:. 

Ne poss amo prmsnre di 
avvio risolto i problemi della 
unita nazionale con il lancio 
della parola d'ord ne <iOr;n: 
cooperativa con tutto le eoo- | 
perative », come momento 
centrale dell'anlo^esl.one na
zionale del movimento. 

R,mungono da superare r'-
tard: nella estenvonc se*io-
r:a> e tcrritorale del movi
mento coope ra lo , sopr.i'tn'-
to nel Me/.'-O'.'iorno Ma 1 ri
sultati che L'.n s; intravedono 
e nnlle retor i , mend onal. e 
noi prourammi di sv.luppo del
le Associa/.ani na/.ionali. te
stimoniano 1 successi e i pos
sibili sviluppi della Coopera
rono Ricordiamo la On t ra -
]o olear a in Pu^La. la cen
trale ortofrutl.co'a in Cala
bria, i proK'i'ammi della coo
pcrazione d: consumo, quelli 
della producono e lavoro, dei 
servizi, dell'abitazione, per 
comprendere la portata, T.ni'i-

denz^t strutl .iralc nell'ocono-
m.a meridionale. 

Qv, si inscrivo 1*. nostra .-.-
eh c-sta di un :rao\o modo di 
programmare . interverrò pub 
bl.fo. 

Lo.sper.enza insegna, pr.ma 
di lutto, ai movimenti cooj>' 
lai .v,, elio occorro andare 
no.y 7-Uv.on , con la Cassa 
del Me. -oj; orno, a; p.'o^ram-
mi ,n africo tura, H., LI: l.wo 
dWle le,risr ne: vari sotìorì <* 
comparti d. attivila, per pro
tetti e protrarrmi, d: .iv,lup-
po, che s a n o ,n srado d; da-
re risposte aziendali croci.b.'. 
in ^rado d: cestire pam: o 
momenti im'xir'antì d**!la pò-
lit.ca oconom.ca complessivo 

Da qui scaturisca l'istanza 
di bas*- doii'nnìtà cooperativa 
:nte.-.a non come fatto ideo-
IOL'.CO ma come risposta a. 
problemi promoz.onal- e di ri-
.stru'turaz.ione del movimen
to per far fronte alle pre*,-
.^ant. o>:se:izo soclr'li d"l!a 
MT.nta de"]; ' tot : p u d.vers: 
che r.conoscono no] l'istituto 
coopera t.vo la r-spoeta più 
* orr.;jpòndente ai bisogni del-
l'olir', um*a e autonomia, che 
non significa chiusura corpo
rativa ne attep-cìamento pre
suntuoso rispetto alle forw 
pol.tiche e professionali che 
nella società si impegnano 
profìcuamente nello scontro 
politìco-hociale-cultura-le Uni
tà e autonomia, ma come un 
modo peculiare di essere del
la coopcrazione, rispetto alle 
altre espressioni. 

È possibile controllare i prezzi? 
Per noi sì e lo stiamo dimostrando 
Il fallimento della politica governativa ha cause precise - Il Comitato Prezzi, uno strumento che di fatto non è 
ancora nato - Il « caso » della carne: consumatori colpiti senza vantaggio per l'economia 

Dopo due anni di Krandl 
dibattiti, l'csissenza di un 
meccanismo di controllo pub
blico sulla formazione del 
prezzi rimane insoddisfatta. 
Le proposte dell'Associazione 
cooperative di consumo, so
stanzialmente Incontestate — 
in parte riprese anche nelle 
Indicazioni <ii commissioni di 
studio ministeriali — costi
tuiscono ancora la base da 
cui 6 necessario partire per 
uscire da una situazione nel
la quale 11 governo non fa 
che sanzionare le pretese dei 
(eruppi padronali più l'orti. 

Queste le richieste: 1) ri
forma del Comitato prezzi: 
larvi entrare rappresentanze 
democratiche, a cominciare 
dalle associazioni cooperati
ve, e dotarlo di strumenti di 
indagine; sia al centro che a 
livello regionale; 21 dare pub
blicità ai dibattiti, trasmet
tendoli anche In TV; 3) 
estendere la facoltà di inda-
Klnc a tutti I prezzi e tariffe; 
4) dotare di attrezzature ed 
Incaricare di fare Importazio
ni e vendite controllate la 
Azienda del mercati OETICOII 
(AIMA), facendo intervenire 
cooperative. Comuni, associa
zioni dettaglianti. 

SI tratta, in generale, di 
mettere in condiziono l con
sumatori di conoscere diret
tamente come si formano 1 
prezzi a domanda e con stru
menti di indagine indipen
denti; irla questo fatto sco
raggia la speculazione ma so
prattutto crea le condizioni 
per intervenire. 

Nel quadro generale, tutta
via, non c'è dubbio che la si
tuazione più grave è quella 
degl) alimentari. 

La incapacità del governo 
di prendere provvedimenti a 
lungo respiro per rilanciare 
la nostra agricoltura ed at
traverso una politica equili

brata garantire da una parte 
produttori e dall'altra consu
matori, ormai pressati da au
menti insosten.bili. si realiz
za anche quando con poco 
spesa sarebbe possibile Inter
venire nel mercato con inter
venti Immediati ed in grado, 
non di risolvere alla radico 
11 problema, ma quanto me
no eli arginare provvisoria
mente l'aumento del prezzi e 
la costante e conseguente de-
qualificazione del consumi. 

L'esemplo più tangibile sta 
accadendo nel settore delle 
carni. 

1) Siamo di fronte ad un 
costante aumento del prezzo 
all'ingrosso ed al dettaglio 
senza che i Comitati prezzi 
prendano provvedimenti; sia
mo soprattutto di fronte ad 
un calo Impressionante delle 
vendite di questo elemento 
essenziale per l'alimentazio
ne: calo che naturalmente 
investe soprattutto l consu
matori meno abbienti ed 11 
Mezzogiorno. 

2) Nello stesso tempo an
che nel nostro Paese sj con-
t.nua ad ammassare car
ne di produzione nazionale 
all'AIMA (siamo arrivati a 
200 mila quintali) cho viene 
congelata a spese del Peoga 
con costi altissimi e ool riven
duta ai paesi terzi a prezzi 
decisamente ridicoli icirca 
700 lire al chilo). 

3) Il Ministero dell'agri
coltura ha fatto sapere nel 
giorni scorsi che questa car
ne stoccata è a disposizione 
di tutti (intendasi caserme 
ed opere religiose, soltanto 
perche In Italia non abbiamo 
una rete di macellerie per 
carne congelata adeguata — 
circa 300 punti vendita!). 

4) In realtà barebbe ba
stato seguire l'esempio fran
cese per realizzare un inter

vento sono, non costoso: il 
regolamento comunitario con
sente infatti la erogazione d! 
buoni acquihto ai meno ab
bienti, buoni acquisto coperti 
dal Feoga. e da consumare, 
per le carni fresche, nei nor
mali canali della distribu
zione. .,,. , 

In questo modo tutti 1 fran
cesi con rfddito intcriore alle 
100 mila lire mensili circa 
(clou pensionati, ecc.) hanno 
potuto usulrulre di un buo
no pari a due unità di conto 
ol mese per ogni membro 
della famiglia. Si alleggeri
rebbero da una parte le spe
se di conservazione delle car
ni nei magazzini di stoccag
gio, si favorirebbe 11 consu
mo caduto proprio per la im
possibilità di determinato ca
tegorie di acquistare carne 
cosi cara e con I soldi del 
Feoga si potrebbe comprare 
nuova carne all'estero, alle
viando cosi la nostra dispe
rata situazione nella bilancia 
del pagamenti. 

Un discorso analogo vale 
per l'olio, L'articolo 10 del 
regolamento comunitario con
sente la realizzazione di 
scorte equilibratrici con l'in
tervento del Feoga (30 mila 
lire al quintale). Intanto, 
mentre 11 prodotto aumenta 
ancora al consumo, ! conta
dini non riescono a vendere 
il loro prodotto per una ma
novra del grandi oleari che, 
dopo e.ver acquisito Ingenti 
quantitativi di olive o di olio 
nei paesi terzi, sono in gTodo 
di tirare la corda sino alla 
caduta definitiva del prezzo 
di acquisto. 

Esistono, oltre a problemi 
di lotta alla speculazione, 
esigenze di riduzione dei co
sti nella rete distributiva. Qui 
e necessario Introdurre Inno
vazioni politiche e legislative. 

Secondo la legge le Regioni 

hanno attualmente soltanto 
11 diritto di dare il nulla-osta 
alla realizzazione di strutture 
commerciali al dettaglio su 
perlori a 1500 mq. avvalen
dosi esclusivamente di valu
tazioni del singoli Comuni e 
senza avere un piano sugli 
insediamenti delle , grandi 
strutture di vendita. 

Ciò è assurdo se si tiene 
conto che strutture extra-ur
bane del tipo centri commer
ciali o-ipermercati interessa
no aree di influenza che tra
valicano il territorio di un 
singolo Comune La nostra 
proposta è quindi di dare 
alle Regioni compiti e poteri 
su questo tipo di strutture 
sulla base di un plano rego
latore regionale della rete 
commerciale extra-urbana di 
srrandl dimensioni, certamen
te verificato con I Comuni. 

Per uni nuova politica del
le aziende a capitale statale 
(EFIM, IRI-SME, Montedlson) 
nel settore distributivo si 
propone : 

1) la costituzione di un 
Ente che, quale strumento 
pubblico, coordini e gestisca 
le attività inerenti la produ
zione alimentare e la distri
buzione delle varie forme di 
partecipazione statale al fine 
di realizzare una politica che 
colleglli interventi pubblici, 
dettaglianti associati, coope
razione di consumo, anche 
trovando le opportune forme 
istituzionali: 

2) 11 conseguimento di un 
raccordo fra Partecipazioni 
che operano nella distribu
zione, dettaglianti associati, 
coopcrazione di consumo per | 
la realizzazione di centri com
merciali comuni. Raccordo ! 
che potrebbe anche consen
tire di operare unltarlamen- I 
te nella programmazione com- i 

mere ia i per abbassare 1 co
sti aziendali ed anche quelli 
soc.a'.i; 

3) che s.ano realizzati gii 
opportuni strumenti finanzia
ri in grado di sostenere una 
ell'ettiva azione di riforma 
della rete distributiva. L'aper

tura di nuove forme di ere-
di 'o strettamente legate fti 
programmi ed ai piani com-
mere.ali predisposti dagli En
ti locali non solo risulterà se
lettiva, ma nel senso giusto, 
e favorirebbe concretamente 
il rinnovamento. • -

Le terre incolte: 
tutto da cambiare 

La valorizzazione produtt iva di 
una f ign ì l leni ivo quota di circa 
cinque mi l ioni di torra attualmen
te incollo o rnalcoltivato, si im
pone eia per una polit ica di pie
no impiego dclte risorse, sia per 
la possibil i tà d i sviluppare prò* 
du i ìon l londamcntal i , quali ad 
esemplo, quolle zootecniche. 

So ciò corr l tpondo ad una 
tempre p iù evidente convenien
za di ordino oencrolc, pur tu t ta
via occorro determinare su questo 
terrò nuovo condizioni o quindi 
un ambito specifico di convenien
ze diversamente do quanto (ino
ra accaduto. 

Ciò porto coma aspetti princi
pal i : 

1) la manovra pubblica della 
terra, sia per realizzare 1 neces
sari accorgimenti o le (ormo di 
conduzione, sia per le opere di 
trasformazione, lo necessarie strut
ture u t i l i ad uno sfruttamento ra
zionale ed economicamente val ido 
del ter r i tor io . I l ruo lo delle Re
g ion i , delle Comunità montane e 
ta dostinazione od esse detto op> 
por i uno competenze e disponibi
l i tà d i r i sono nazionali appaio* 
no decisive; 

2) tale ullllzzQzione può essere 
r iproposta solo nel quadro di un 
Interesso sociale o terr i tor iale che. 

coinvolga tu t te le possibil i c o l 
gono interessalo sul plano occu
pazionale e produtt ivo qu ind i : I 
braccianti ed i contadini e te lo
ro organizzazioni e Interessi gli 
•tessi sindacali operai ad un d i 
segno di svi luppo zonale comples
sivo. E* evldanto che le soluzioni 
associative e cooperativo divenga
no pertanto essenziali; 

3 ) assicurare, attraverso la ga
ranzia degli sbocchi d i mercato, 
la certezza dclte nuove produzio
ni e quindi della remunerazione 
del lavoro contadino. 

Pertanto la Lega cooperativa as
sume impegno pr ior i tar io sia nel 
mettere al servizio lo proprio strut
ture cooperative e consort i l i dì 
mercato ( A I C A , ecc.) sia nel l'as
sistere e nel l ' in lormaro le più op
portune (ormo d i condizione asso
ciata. Talo azione e disponibi l i tà 
della Lega, può In motte zone 
costi tuire elemento ri levante per 
uno svi luppo di t ipo nuovo espa
ce di r ipor tare, In condizioni nuo
ve, talk terrò al la valorizzazione 
produtt ivo; d i assicurare valide con

dizioni al p rodut to r i ; d i rendere 
socialmente o l i rò che economica
mente piano it r isul tato de) s i -
gni l icat lv l Investimenti pubblici 
cho sono necessari. 

COSA CHIEDONO 
Riforma dell'agricoltura 

L'Associazione cooperative agrlcole-ANCA ha cosi precisato 
le proprie rivendicazioni; 
•t\ la rapida riapertimi del credito sia di esercizio che di 
•••/ miglioramento, dando priorità al programmi di sviluppo 
cooperativo. 
0 \ Il lmanziamento del programmi regionali di investi-
" / mento sia nel e m p o della produzione che della con
servazione e traolormazione del prodotti agricoli; 
0 \ disposizioni di lesso che, aggiornando le norme in 
" / materia, consentano li rapido reperimento e l'assegna
zione a cooperative delle terre oggi Inutilizzate 0 sottoutlliz-
zate, nonché le terre degli enti pubblici, per la realizzazione 
di programmi organici di valorizzazione, soprattutto in dire
zione del settori r.tenuti prioritari; 
A\ una più Incisiva politica degli ammassi del prodotti 
* / agricoli da ottenersi ottraverso una riforma delle fun
zioni e delie strutture dell'AIMA. ed 11 collegamento di e.̂ sa 
con il Movimento cooperativo e con l consorzi agrari; tale 
politica dev\ necessari,unente passare attraverso un riesame 
della utllì/zazlone dci-1, impianti del consorzi agrari e della 
lunz.one da questi svolta, ed attraverso una Iniziativa che 
favorisca in questo rampo l'unità di tutto li Movimento 
cooperativo, compreso ciucilo promosso dagli tinti di sviluppo. 
ed .1 collegamento tra Movimento cooperativo, Consorti 
agrari e industrie a Partecipazione statale; 
C \ una iniziativa Iier assicurare un diverso ruolo delle 
" / industrie a capitale pubblico nel rilancio dell'agricol
tura; in particolare un Impegno dell'ANIC per l'approvvi-
gioi.amento del fertilizzanti e di tutti 1 mezzi tecnici; parti
colare rilievo ha, a questo riguardo, l'esigenza di eliminare 
l'accordo di ciucilo con la f'ederconsorz: per la distribu
zione del prodotti; 
(i\ una vigorosa uiì/i it.va della delegazione italiana a 
"' ir/elio curopi'o p<.r un nuovo indirizzo della Comunità 
economici Ki U ' M .-Ltuale dell'Europa occidentale esige 
una revisione di tondo del tipo di sviluppo su cui fino ad 
ogni si è [ondata li CICH che. mentre da un lato ha emar
ginato l'Italia nel complesso delle relazioni Intemazionali, 
da un altro lato ha accentuato tutti gli squilibri settoriali 
e territoriali all'interna della Comunità. 

Case a prezzo accessibile 
L'Associazione cooperativa di abltazione-ANCAB porla 

avanti un'ampia attività per la casa a basso costo In un 
aspetto urbano migliore. I seguenti sono i punti essenziali: 

La politica del credito dovrà essere indirizzata verso 1 
seguenti obicttivi: 

— Canalizzazione con quota progressivamente crescente 
deiie ricorse OXK1 destinate alla costruzione di abitazioni me-
dio-signorili nell'ambito dell'edilizia residenziale pubblica. 
Clot- verso interventi programmati e coordinali dal Comitato 
edilli/a roiidensaaleCER, attuati dalie Regioni, per realiz
zare un sistema nazionale del plani 1(57 predisposti dal Comuni 
e loro consorzi. 

Questi dovranno prevedere interventi integrati di opere 
pubuhche ed edilizia sovvenzionata e convenzionata, per la 
cos'razione di nuovi alloggi e per le opcraz.loni di risanamento. 

— I nuovi mcccnn.smi finanziari dovranno asiscurare la 
continuila del iinanziamcnto dell'edilizia pubblica. Questa 
attraverso il meccanuno istituzionale programmatico pre-
vieto dalla SÙJ, dovrà determinare quelle condizioni di « con-
'.'Multa produttiva» che costituiscono In premessa necessaria 
lier lo sviluppo della attivila e per 11 progresso tecnologico 
de] setlore; :i'.n.i,ii delle condizioni e della siabilità di Impiego 
dei lavorateli edili. 

Provvedimenti immediut*: 
— obbligo per gli Intitutl di credito londiar.o ed edilizio 

di destinare agli interventi di edilizia residenziale pubblica 
una aliquota dei mutui complessivamente concessi, da ^ ' i -
billrsl annualmente su proposte del CER. in misura comunque 
non inferiore al 50 ''.', tale provvedimento dovrebbe esse-e 
accompagnato dal seguenti altri strettamente complementari; 

a) emissioni di 
mutui stipulati: 

strie speciali di cartelle n fronte del 

b> obbligo por gii istituti di credito di Investire una ali
quota consistente' del'e pioprie riserve obbligatorie nelle car
telle londiarle di cui alia lettera u>; 

e) obbligo per gli istituti a-vsicu.-ntivi di Investire la 
parte delle proprie riserve destinale nU'acqir.s'o di valori 
mobiliari, prev.i.cntenjeiitc nei titoli di cui alla lettera a); 

d) riduzione delia commissione n.sco.,;a dall'Istituto di 
credito fondiario sui mutui dall'i1 à allo 0,5' „ e determina

zione dello scarto fra valore nominale e prezzo effettivo 
in base alia quotazione dei titoli analoghi venlicatasi nella 
borsa valori nel giorno precedente a quello delia stipulazione 
del contratto delin.tivo del mutuo; 

e) garanzia parziale dello Stato per 11 rimborso del ca
pitale e degli mleress., 

— Obbl'go per gli Enti ed Istituto d: Prcvidenz,». p»r "INA 
e per gii Enti ed Istituti assicurativi di impiegare una quota 
i-levante delle r.serve che sono tenuti a formare per legge o 
per statuto ,n mutui da concedere, lino alla costituzione rtel-
l'Istitulo Nazionale per il Finanziamento all'edilizia (INFE>. 
M CER per essere destinata al diretto linanziamento dei pro
grammi di ed.lina pubbi.ca ovvero alla concessione di pre-
hnanzinment. sui mutui dovrebbero applicarsi ie seguenti 
condizioni: 

a) garan/.a dello Stato per il rimborso del capitale e 
degli Interessi; 

bì determina/ione delle (ondi/.ionl in modo da rispet-
lore le imalita previste dalla legge e dallo statuto per le ri-
..er'.e d. lu, il punto IL'. 

c> e.seii.'.one dei mui'.'i da ogn. miixisla d.retta o invi -
u l t a iwd) amile pu'Ho 17>. 

l.'Ancab e javnrevo.v alla istruzione di nuovi strumenti 
eli r.weolt.i del risparmio delle lanngiie da f.nali//are a. fl-
liviliziaiiiMltl dell'evLil.'.a residenziale pubbl'ca. alle segue.it. 
conuizioni: 

a) deve essere garantito uno stretto collegamento tra la 
raccolta delle ri.or. e e la loro programmazione e utilizzazione. 
Qu.ndi Manie d'.iccordo a istituire queste forme di raccolta 
soie, si- que./,e sci-, Iranno ad alimentare le dispon'bllita d-'l-
i'INr'E. 

hi le i isorse r.u" olle dovranno ev/Te ut il, zzate nell'am
bito tlel qu .dr,, .a.ttuz.onale e programmatico della 86a, m 
partau,a:*" ne.la <̂ .v.e^.".o:iata. sui terreni compresi ne: piani 
ui .-01..1 li ". 

ci la ,.us*>.;a il- -e es. ere o: g.uuzzaM m lormn tale da 
ooi-.srnt.ie . l i u s ' . i non salo al i.ngoli r..sparm:aton, ma fa
vorire ,1 ;.. p.ii-jn.o ICK .le dolio cooperative in particolare * 
pi'opr.cla i.,ci.'.,.,L e, comunque, di altre lormc societarie Mruw 
fine di lucro. 
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